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SICILIA - Avviato il dibattito collegiale tra i partiti dell'intesa all'ARS 

Necessaria la rapida attuazione 
della piattaforma programmatica 
Costituiti due gruppi di lavoro per l'approtondimento dei temi tondamentali della veritica — Intenso program­
ma di incontri ira il presidente Bontiglio e le varie delegazioni — lina dichiarazione del compagno Gianni Parisi 

Intervista del compagno Marmino al « Giornale di Sicilia » 

Palermo: la DC non può riproporre 
al Comune la «politica del rinvio» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2"> 

I problemi eli Paler.no, dal 
r isanamento al piogeno spe-
c.ilc, dal 1 un/..o.lamento dei 
Scvv.z. al decentramento, a! 
l;i scuo'a e ail.i .-ani'a (;>-r 
citare 1 più ini;x^."tant.i .111-
p'iu-'ono dec....om rap.de e 
reo! y/:i/:oni a l t re t tanto un­
n ic i at«>. In- incertezze dell i 
j/iun'-a d.retta dal de Scorna 
5-ino sempre più evidenti e 
un prolungarsi de! l'atte»*?'a-
ni<:ito in!erlc>"utor.o che ! t 
e a-a'tf r./.za non tanno eh? 
n'/LM'avarc la già instabile si­
tuazione. 

I-t vita politica at ' raversa, 
In sostanza, una la.se d. .stal­
lo che deve essere al p.u pre-
s* o sbloccata. E' ciò che riaf-
lerma s tamane in un'intervi­
sta a! (ìioni'ilc di S:cilia il 
c-onijw/no N.no Mannino .se­
c re tano delia i edera/ione co­
munista. .1 quale sottolinea 
che '< e arrivato il momento 
di scegliere >> e per questo il 
PCI «chiede un confronto im­
mediato su tut t i gli appunta­
t e m i che riguardano diretta­
mente l'ainmin.stiazioiie to­
nnina le *>. 

Una essenza ixjs'.a de! le­
sto pure da al t re for/e della 
sinistra. sp?o:e dai soc.:il..st; 
che sono d'accordo col PCI 
nell'esprimere la preoccupa­
zione che un ulteriore indugio 
« Mendicherebbe consentire 
un irr.mediabile deterioramen­
to della situazione polit.za, 
economica t- sensale»1 Il com­
pagno Marnino mfatt . in.si 
sto s j ' le scadoii/e <-'n«- non -so 
no p.u nnviab.l i : "!« eente 
- - dice — chiede i t t t : con 
eroti. Tanto l'anini ii.-i'ri/.o-
ne. qu in to le to:/e polit che 
debbono tare qu.ndi 1 con*: 
co! movimento, bisci/na sur*:-
terla con le pure disqu's./.o-
ni relative a! qu idro politico; 
andiamo ad un confronto s e -
rato su tut to quanto riguarda 
la vita della città <>. 

I>a validità del q m d r o ivi 
litico, aggiunge poi Mannmo 
'( 110.1 si può affidare a pare 
affermazioni di principio: va 
legato al confronto richiesto. 
«i suoi contenuti, a: modi e 
su tempi di esecuzione delle 
decisioni che verranno con­
cordate». Il segretario fede­
rale del PCI. alla domanda 
se vi sarà o meno una crisi 
risponde che ai comunisti « in­

teressa r. lanciare una ten 
s.one pai.*..ca amministrativa 
per impedire che le quest.o-
ni interne alla DC <ad esem­
pio. le dimissioni del 'altro ìe-
r. dell'asse, sore alla sanità 
Purpurai si .-x.Mnch.no su! 
quadro pol:t:eo, determinan­
do un .mmob:l:smo < he ri­
schia di piegmd.cure ogn. 
s!or/o >. 

In sostanza si rafforza mag-
g.onnente la necessità di la 
vorare per '< dare sbocchi po­
sitivi alle esigenze vecchie e 
nuove della c.ttà <>. D"-'. resto 
le proposte che .1 PCI ha 
avanzato :n queste seti .mane 
— ha contmua 'o Mannlno — 
hanno avuto un positivo ri­
scontro negli strati più am­
pi della popolazione e anche 
:n fasce soc.ali storicamente 
lontane dai comunisti. Da 
qui l 'atteg.'iamento del PCI 
nei confronti delia DC 1 cui 
m a r g n i d: manovra per con­
tinuare nella politica de! rin­
vio. sono ormai estremamen­
te ridotti di fronte all'incal­
zare dei problemi e delle lot­
te dei lavoratori, dei giova­
ni. dei disoccupati. 

FOGGIA - Assente l'EFIM all'incontro tenutosi a Roma 

Nessuna risposta convincente 
per la «vertenza Frigodaunia» 
La ristrutturazione annunciata dalia società prevede il licenzia­
mento di 63 operai - Prosegue l'occupazione dello stabilimento 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 25 

I lavoratori della Frigodau 
n;a continuano ad occupare 
la fabbrica perché da venerdì 
scorso ad oggi non sono emer­
si fatti nuovi. Anzi, vi è da 
dire che r incontro tenutosi 
ieri a Roma con 1 dirigenti 
dell'azienda e i rappresentan­
ti delia SOPAL {\.\ finanziaria 
dello stabilimento di Foggia). 
incontro al quale hanno pre­
so xirte 1 rappresentanti sin­
dacali. non ha sorti to alcun 
rt tetto. La Frigodaunia ha ri­
badito la sua vecchia posizio­
ne. cioè che la ristruttura­
zione elaborata a MIO tempo 
rimane inalterata, precisan­
do meglio le sue ri: hieste. 

In un primo tempo 51 pcn-
E;IV 1 che la ristrutturazione 
avrebbe comportato soltanto 
Il licenziamento di 4"> perso­
ne. nella riunione di Roma 
Invtxe si è precisato, da par­
te dell'azienda, che i licenzia­
menti dovrebbero essere 40 
per il settore operaio e 23 
per quello mmiegati/10, cioè 
6U unità su 171. 

I dirigenti sindacali han­
no j iusMmente sottolineato 
che i lavoratori sono dispo­
nibili ad entrare nel merito 
del piano di ristrutturazione 
soltanto *o viene accettata 
la loro pregiudiziale sia sul­
la inalterabilità degli attua­
li livelli occupazionali, sia in 
ordine al superamento dei 
problemi riguardanti il cen­
tro commerciale, il centro 
amministrativo e quello agro­
nomico. che invece secondo 
I lavoratori vanno potenziati. 

In queste riunioni di Roma 
non si è potuta da re alcuna 
risposta a questi problemi 
per.-he al i 'miontro era assen­
te l'F.FIM. 

I : eeir.i 'ato provinciale pcr-
t ranente per la occupazione 
tornerà a riunirsi que~a pe­
ra per vedere quali iniziative 
Intraprendere, d'accordo con i 
s.nd n-ati. rvr s b ' o r a r o l i si­
tuazione che diventa sempre 
più difficile alla fabbrica fo;-
p.ana. 

l a co-a che più stupisco è 
1! comportamento delle onr-
trvi?37:onì statal i <EFIM. 
che dinanzi ad un problema 
così seno evita di svolgere 
un ruolo nuovo. ispirato alla 
real 'à economica agricola del-
l i provincia di Fo-~?.a. Cosa 
intende fare l'EFIM? QuHi 
risposte intende dare alle ri 
ohìeste del s.n-1 i ra to e de-, 'a-
\ oratori della Frigodaunia. -:-
eh.e- -e che si muovono ne! 
se .^o di co'.leeare sempre più 
e rv.ez'io l'unica industria di 
t.-a^fcrmazicne esistente m 
Capfanor .a allo sviluppo del-
! 'a"vol: is- . ì? 

Poi c'è tut to un discorso 
d i fare con il governo della 
Rez-.one Punita che sino ad 
oze: ha dimostrato :1 suo di-
siri eresse più completo, visi­
te d: personalità a parte, r.a-
tura' tnoii 'e I lavoratori ch.e-
óon 1 anche qui un discordo 
abV>astm*a serio e concreto 
da parte del governo reelo-
na 'e per evi taro che la situa-
7ione pezj-ori e per consenti­
re anzi il recupero del tem 
pò che f,.no ad ogzi si e per­
so MI un prob'ema ohe in 
»«ce può essere risolto nel 
quadro delle proposte svan­
i a t e dalle organizzazioni sin­
dacali. 

r. e. 

Contro l'abbandono in cui viene lasciata l'isola 

Primo successo a Linosa 
della lotta dei cittadini 

Nostro servìzio 
L I N O S A . 2 5 

La protesta civile e corretta di Linosa è stata coronata da sue* 
cesso. La più piccola isola delle Pelagic. in fermento da più giorni, 
ha dimostrato con fermezza contro lo stato di disinteresse e di ab­
bandono nel quale viene lasciata dalle competenti autorità. L'isola. 
óltre che dal turismo, trac l in dalle sue origini sostentamento dalla 
pesca e da un ell icienle allevamento di bovini ma la quasi totale 
mancanza di mezzi di comunicazione impedisce che il pescato venga 
tempestivamente spedito in Sicilia e che i bovini pronti per la macel­
lazione vengano inviati a Lampedusa. 

La scarsità di acqua, la mancanza di un deposito di nafta marina 
e di una sia pur piccola attrezzatura per la lavorazione del pesce 
fanno il resto impedendo che gente scria e laboriosa abbia una sia 
pur modesta sicurezza per il proprio futuro. I prezzi dei generi al i-
mentari indispensabili come pane e zucchero sono maggiorati del 
3 0 - 4 0 "o rispetto ai prezzi del resto d' I tal ia. Dopo anni di promesse 
mai mantenute, promesse che pur si rinnovano puntualmente prima 
di ogni scadenza elettorale, il gruppo giovanile linosaro ha sollecitata 
l'intera popolazione affinché esprimesse la sua promessa. 

Una manifestazione unitaria svoltasi nella mattinata di martedì 
scorso ha avuto il suo seguito naturale nello sciopero generale pro­
clamato mercoledì. Alle S del mattino lavoratori, donne, vecchi, bam­
bini e perfino alcuni turisti che si trovavano sull'isola hanno pacifica­
mente occupato lo scalo marit t imo. Sia la nave passeggeri che la 
nave merci (che erano nel giorno di i r r ivo) terme in rada, non 
sono stale scaricate e dopo ore di attesa malgrado le_ esortazioni e le 
tardive promesse dell'armatore che si era messo in contatto con 
gli scioperanti, hanno dovuto rientrare ai porti di partenza. La ma­
nifestazione — dopo che il pr t lc l to di Agrigento ha inlormato la 
popolazione che il sindaco di Lampedusa si sarebbe recato sull'isola 
nella mattinata di gio.cdì 2 4 p i r udire di persona e riferire i desideri 
della cittadinanza — si è conclusa con un Icstoso sit-in di fronte 
agli uffici comunali . 

Giovedì mattina esposte le proprie ragioni al sindaco finalmente 
intervenuto a Linosa lo stalo di agitazione e stato temporaneamente 
interrotto in attesa che i provvedimenti annunciati abbiano un seguito, 
questa volta tempestivo ed ell icienle. 

Aldo Benusiglio 

CAGLIARI - Significativo successo dei lavoratori 

Revocati i licenziamenti 

nell'area di Macchiareddu 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 
Nella zon.\ industriale di 

Cagliari la lotta riejl. operai 
deuli appalti — culminata nei 
s:orn: scors-. con lo scoperò 
venerale di tu t te le fabbriche 
di Macchiareddu e con u n ì 
imponente manifestazione nel 
centro cittadino — si è conclu­
sa con un pruno successo: 
sono stati r i t irati i licenzia­
menti e verranno mantenut i 
eli attuali livelli occupativi. 

La vertenza si e chiusa 
dono oltre 11 ininterrotte ore 
di t rat tat ive t r a le organizza­
zioni sindacali e i rappresen­
tan t i degli industriali presso 
!a sede dell'assessorato re­
gionale al Lavoro. 

1/ accordo si articola m 
quat t ro punt i : 1̂  accettazione 
del principio della mobilità 
del personale a livello eom-
prensonale. nell'area indu­
striale caRÌlaritana. per i di-
pendoni 1 dello imprese d. ap­
palto; 2» il rientro de: prov­
vedimenti di l icenzumento re­
centemente adot ta t i ; 3» la in­
dividuazione di un meccani­
smo che consenta affli operai 
delle imprese di appalto, li­
cenziati per finire dei lavori 

di impianto o comunque per 
riduzione del personale, di es­
sere riassorbiti da imprese 
s.milari; 4) il riconoscimento 
ufficiale che l'occupazione me­
dia prevista nel settore re­
lativo alla costruzione di nuo­
vi impianti nell'area di Mac­
chiareddu vtrà per il 1977 
p a n ad una forza lavoro oc­
cupata di circa 2300 addett i . 

II secr. ; ir:o p~ov.uria e del­
la CGIL, compagno Carlo Ar-
therr.alle. ha rì.ehiarato che la 
soluzione della verter:'.!. nel­
l'area industriale di Cagliari 
premia la lotta unitar ia dei 
lavoratori de:*!: appalti , la so­
lidarietà degli operai delle 
aziende madri , l ' intervento 
delle popolaz.oni interessate. 
l 'interessamento diretto dei 
sindaci e degli amministra­
tori comunali. E* s ta ta vinta 
una lotta d i f f ido , ma bisogna 
tenere conto che si t r a t t a di 
una prima tappa. 

Avevamo chiesto — ha det­
to ancora il compagno Arthe-
malle — che. sino alla durata 
dei lavori di montaggio dei 
nuovi impianti per il rad­
doppio della Rumianca, ve­
nisse regolamentato l'impiego 
della mano d'opera. Il prin­
cipio è stato accettato, gra­
zie alla mobilitazione operai» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 25 

La richiesta del PCI di sot­
toporre ad un dibattito col­
legiale. tra 1 partiti che han­
no sottoscritto l'accordo di 
programma alla Regione, la 
situazione e i problemi irri­
solti, è divenuta o£gi fatto 
concreto. Nella sede della 
presidenza della Regione, al­
la presenza dell'on. Bonfi-
Slio, tutti insieme attorno al­
lo .stesso tavolo, si sono riu­
niti i seuretari della DC. PCI, 
PSI. PSDI. PRI. PLI a capo 
delie rispettive delegazioni. 

Si è aperto cosi uffieial-
mente quel confronto eh? non 
era ormai più r.nviabile di 
fronte alle numerose scaden­
ze politiche ed economiche 
cui ù chiamata la Regione. 
Ln confronto richiesto dal 
nostro partito da lunuo tem­
po per smuovere dall'inerzia 
l'azione del governo che ri­
sulta paralizzato anclu in 
rapix>rto alle stesse scadenze. 
come dimostra la vicenda del­
le nomine al Banco di Sicilia. 

Esigenza dunque di fare 
chiare/za, di superare i ri­
tardi. di smaltire 1! castello 
di inadempienze d ie si sono 
accumulate. d< realizzare i 
punti dell'accordo program­
matico a cominciare dalla 
applicazione delle leggi (per 
millf miliardi spesi) del pat­
to di fine legislatura, è il pun­
to principale di questo con­
fronto in atto. Il manteni­
mento del quadro politico è 
dunque legato a filo doppio 
alla volontà di realizzare i 
programmi, di procedere sul­
la strada, da più parti re­
clamata. di un nuovo modo 
di L'overno nelle vicende si 
ciliane. 

Questa linea è stata anco­
ra una volta affermata, ne! 
eor.-^) dell'incontro, dalla de-
leszaz.ione del nostro partito 
comporta dal vice segretario 
regionale Gianni Parisi, da 
Luigi Colajanni della Segre­
teria e da Michelangelo Rus­
so. capoLTtippo all'Assemblea 
reg.onaìe. La riunione ha sor­
tito alcuni primi risultati. E' 
stato deciso infatti di costi­
tuire due gruppi di lavoro. 
formati dai rappresentanti di 
tutti i partiti, per affrontare 
i nodi principali che sono: 
gli enti economici regionali 
(ESPI. E.MS. ISPEA). il ruo­
lo dell'industria chimica in 
Sicilia e per la precisazione 
della spesa regionale statale 
e l'attuazione delle leggi ap­
provate nella scorsa legisla­
tura. 

Successivamente il preci­
dente della Regione Bonficlio 
avrà altri incontri con i se­
gretari e i capigruppo dei 
partiti per affrontare le que­
stioni del rapporto tra Stato 
e Regione, del fondo di MI!I-
darietà (art. 38) e le norme 
di attuazione dello statuto re­
gionale. Questa serie di con­
tatti sarà infine conclusi con 
un'altra riunione genera'e nel 
corso della quale si esami­
nerà il frutto del lavoro del­
le commissioni 

Il piano di lavoro concorda­
to nelia lumia riunione di og­
gi (è cominciata alle 10.30 e 
si è conclusa nel primo po­
meriggio) dovrà essere com­
pletata nel g.ro di m a setti­
mana o a! mas-imo entro 
dieci giorni. 

Al termine della riun.ene il 
compagno Gianni Parisi ha 
rilasciato una dichiarazione 
sull'andamento della \ e n -
fica polit;ca in corso alla Re­
gione. T Tutti i partiti — h i 
detto — hanno preso atto del­
la necessità di un riianc.o 
dell'azione del Co ver no per 
dare piena attua/ione al 
programma a $-JO tempo con­
cordato nell'intesa a livello 
regionale. Quind:. "\n:/:at.v.i 
del nostro pa r i l o s' è rive­
lata estremamente \aWia e 
tomrvstiva O r t o — ha a j -
c ;ir.t-s il v.ce secretar o 70-
g.or.ale de: PCI - nella H,-
scjss.one .Mino appar.se ar.cliv. 
note tendenze a con~.dt-r.jr»"> 
'.e quest.oni sul tappeto come 
ord ina la amminis-raziiTu». e 
d'altro cani»-» alcune tendenti 
a rinchiudi re il discorso m 
un pessimismo di maniera, di 
rinuncia a far svolgere alla 
Regione un molo meridiona­
lista. 

Abbiamo reac.to — ha det­
to Par.- — a qjesti atteC-.a-
nvr.ti erte >o-v> aff ora:, e 
abbiamo riconfermato l i r.< -
cec i t à di dare una so t ra 
all'azione della Ree •>•>.• eh.-
eVvasse la su.? capar.!.• <ì. 
intervento 

A conclusione — ha e •ini -
r.uato Paris. — questa nostra 
impostazione è stata accetta­
ta e ritenuta valida. Qj.ndi 
si è passati alla formazione 
de: eruppi di lavoro che af 
frontino !e questioni attinen­
ti ai rapporti Stato Re-nono 
tart . 38 e norme di a t tua /o ­
re». i nroVem de.:'.. •••-:. 
re^.or.a!: d-'.la chini.oa :n S.-
c:"..a. lattila/ione rìe'.'o legitl 
varato e il coord.namento e 
l'aec.veramonto della spesa 
statale regionale volto a de­
finite un vero 0 propr.o p.a-
no di emergenza •». 

Sergio Sergi 

Perché l'Unità pubblica soltanto oggi 
le foto del grande corteo di Palermo 

I l servizio sulla manifestazione degli ope­
rai ch imic i a Palermo è uscito ier i privo 
della documentazione fotograf ica predispo­
sta dalla redazione sici l iana del l 'Uni tà. Le 
foto, consigl iate al posto pubblico di accet­
tazione alle ore 14,30, sino alle 20,10 (quan­
do le pr ime edizioni del nostro giornale 
erano ormai chiuse in t ipograf ia) non era­
no ancora state trasmesse. I l d i ret tore di 
turno del l 'uf f ic io telegrafico ha dichiarato 
ad un nostro redattore che anzi non sareb­
bero state trasmesse pr ima delle 22 di gio­
vedì. a causa di una agitazione sindacale 
del personale, che in caso avrebbe potuto 
e dovuto essere annunciata in tempo allo 
utente dai d i r igent i dello stesso uf f ic io in 

considerazione soprat tut to del carattere di 
servizio pubblico che riveste appunto la 
trasmissione delle telefoto. 

Successivamente un a l t ro dir igente dello 
uf f ic io ha confermato alla redazione che la 
foto sarebbe stata trasmessa nella tarda 
not tata, quando ormai il giornale non 
avrebbe più saputo che farne. 

La redazione, nell 'esprimere la solidarie 
tà alle r ivendicazioni dei lavorator i delle 
poste e telegraf i , st igmatizza l ' incredibile 
comportamento di alcuni funzionar i dello 
uf f ic io palermitano che non hanno saputo 
assicurare i servizi essenziali quale appunto 
la trasmissione delle telefoto per i g iornal i . 

Catanzaro - Denunciati 350 braccianti 

Grave iniziativa 
della polizia 

contro i forestali 
La pioggia di denunce è arrivala dopo una manifestazione 
svoltasi di fronte alla Regione - Grave atto intimidatorio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 25 

l 'n sravo a ' to di intimida/mne è avvenuto ieri a Catan­
zaro nei confronti dei quindicimila foiostali calabresi che an­
cora una volta tono m lotta per difendere il lavoro e per 
rivendicalo una svolta in M>II.-O produttivo nell'utihzzo del 
fondi governativi e a dispo.si.none della Regione. 

Una delegazione di 3;>0 braccianti provenienti dalle zone 
interne della Calabria, di amministratori e di sindacalisti (vi 
era anche il segretario lesionale della lYderbnieoianti Quirino 
Ledda» e stala denunciata 111 massa dalla polizia alla Procura 
de'.'.i Repubbl.i.i p» r oevuixi/.one d. edificio pubblico e pec 
ì.stuta/ione u delinquere Questo ultimo. 1! reato di cui si sa 
lebbeio resi ìespon-abili in p.utioolare sindacalisti e sindaci 
piesiiiti all.i nianil»-'.'/".oin . 

La pioi;'_'i;i di denunce -- un fatto che torse non si regi 
str.iva in Calabi 1,1 da anni, nell ' inibito di una azione sinda 
cale - è partita alla Lue di mia nininto-.tarione avvenuta 
peraltro senza i' minimi) incidenti', pi elidendo a pretesto il 
lat to «ne la m i - s i n i a di li .'.i/uuie «il l.ivoiaton aveva varcato 
il portone «ii inni-esso della .sedo della giunta lesionale per 
m-.ir.si al se.-.to piano ilei pala.'.'i», dove ha sode l'ufficio 
del presidenti'. 

1 lavoi n o n loi.-st ili, 1:1 re.ilta. cosi come era a v e n u t o 
nel «orso della •-nomata tli 1011 anche a Itoinrio Calabria e a 
Crotone, « hiedev ano, iiiulie a Catanzaro, nel quudio di un 
movimento di Unta articolato, il nspct io de_'li impegni sotto 
scint i circa un mese fa dalla munta rc ' ionale. imperni at tra 
verso 1 (piali si viiaiitivii il mantenimento dei livelli occupa­
zionali e, nello stesso tempo l'avvio di una politica di investi­
menti pioduttivi nelle zone intente della Calabi la. 

Questo il corpo delle iichic'ste su c'ui il movimento brac­
ciantile e loie.-tale M è and.ito at testando e at torno al quale, 
111 questi mesi, sj e realizzata una vas'a aeL-rega/iono di 
lorze. di ainininisttazioni comunali, di lavoratori. Ciò che si 
capisce mentre ci si batte per il lavoro c\ insomma, che non 
si può coni limare alla vecchia inameni e che il settore fore 
stale tronfiato m questi anni dal rientro dotili emigrati e 
dalla elisi degli altri .settori 'edilizia, ai titnanato, colture 
tradizionali 1 non può essere il tronte di IU\A generica prò 
testa, ma uno dei punti più torti del movimento più com­
plessivo che 1 lavoratori calabresi .stanno portando avanti pol­
lo sviluppo e per il lavoro produttivo. Fra t tanto 11 consiglio 
comunale di San Giovanni m Fiore ha approvato un odj» nel 
quale si invita la Regione» a premici e torma posizione contro 
hi iniziativa della polizia. 

Nuccio Marnilo 

BASILICATA - Mentre nei più grandi giacciono attrezzature inutilizzate 

Le clientele uccidono i piccoli ospedali 
Malati trasportati da un nosocomio all'altro per semplici analisi di laboratorio - Valida alternativa 
ad un'organizzazione sanitaria carente: i poliambulatori - Occorre recuperare il tempo perduto 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 25 

Motiv; burocratici %< impene­
trabili >> bloccano ancora, in 
Bas.Iicata. oimi .ni/.ia*:v.i por 
una medicina scolastica spe­
cialistica. 

Ma quello che mette mag­
giormente ni evident i l'arro­
ganza del gruppo di potere è 
rappresentato da irli ostacoli 
frapposti all 'espletamento del 
concordo per pr.mar.o di gl-
neco'.oir.a onco.oir. ca pre.v-o 
l'Ospedale S. Cario di Poten­
za ; l'ordine de. med.ci « osi 
sensib.le agli ordm. di scude­
ria locai: ha mv.ato un que­
sito. non Nipp.amo fino a 
che punto it::.turno a", mini­
stro della fun.ti'i t h e con so­
spetta lentezza t e r j . versa 
malgrado ci siano precedenti 
di decine di eoncor.si ;n al tre 
parti d'Italia. Nessuna voce 
autorevole si e levata per f»»r 
rispettare f r i n . n . di tempo 
che non vadano oltre '..Ì de­
cenza. come sta avvenendo 
da «inni, protendendo interes, 
si ben identificati. Interventi, 
pili o meno chiar.. .nvece. ci 
sono s ta i : per operaz.om d: 
chiara natura clientelare a 
cc^'.o d: frantumare settori 
già carenti por dare un con­
tentino psendop-.mona.e nd 
amici. 

Ci sono . t a to d^l.iwre della 
5t".'.ti Rezioiie. -a livello ri. 
Giunta, che dietro pr». te;e ri-
strutturaz.oii; o cogliendo 
aspetti linr.-a:.-.: d- una ide,-. 
dipart.mcr.t ile. upr.v.mo la 
strada ad Interos.s: di 5:n:'o'..: 
a t t i osporial.» r: per i-.orrr. ilv-
zare la s.tu-aziono preiar..t cì. 
diversi mear.-w.-. non trovano 
la stessa r- ns.b.l.ta. 

E' emblerr.at.eo .. ca^o ri: 
un san.tario d e . o stesso Ospe­
dale S. Carlo che lavora da 
oltre un anno s< nza che s: 
sia riuscì:, a t radurre il rap­

porto m a.siUiii.oo.e .stabile: 
la buroeruz.-a ha trovato ter­
reno per dispute di mei.to e 
dopo tanto .sembra che l'un.-
cu soluzione, la più illegitti­
ma. sia rappresentata da un 
l icnziamento . Foiae con la 
formula « abbiamo scherzato. 
Ci SCUai ."! 

G.ucenze di attrezzature co­
stone rappresentano un altro 
segno delio sfascio e dell'im­
potenza ad intervenire. P.c-
coli aspedal.. 111 periferia, v.-
vono :n re^.ni: d: sussistenza. 
con mille difficoltà ed a vol­
te. come quello d. PescopatM-
no. simbolo di tut ta una poli­
tica. utilizzano personale sa-
ir . tano con mansion. supe-
rior.. 

Questo t.po di mob. l tà . am-
mi.ss-.b.le p t r una sufl.e.enza 
opera:.va di personale, non 
rappresenta certamente .1 
modo mi^Lore per avviare in 
questa fase una certa ian-
z.one integrata di due ospc-
dal.. La storia, non molto 
vecchia, di ammalat i sr.unt. 
in autoambulanza dall'ospe­
dale vecchio a quello nuovo 
per alcuni banali esami di 
l abo ra to r i r.ve'ano un me­
todo d: precarietà nol.'.i'.le-
st .re st.-utturo ospedalieto. 

E' mai possibile che un 
ospedale come quo.lo d; Po­
tenza. con peso finanziar.o 
per s trut ture in fitto ed in 
continua rnantitenz:ono. riiff -
colta r.cc'ttive .rs ole ani .set 
t on come quo.lo d.ai.tico. 
non r.e.'ce ad o-^sero compi ­
ta to e rt-.-o funzionalo nel.a 
sua nuova sede, con 1 costi. 
r i s o t t o o quel!, d; partenza. 
.s.i.iti al.e stello? 

I. conio civile o la Renor.e 
hanno tatto quanto in ".oro 
poterò por porre ..r.e a quo 
sto procedere do: lavor, e ho 
altrove sarebbero stati corn-
p. '- 'at . .r. un tempo p.u ra 
-r.orievole e con costi d. molto 

inferiori? Anche lo lentezza 
del TAR per 1 ricorsi di al­
cune ditte fornitrici di attrez­
zature ha contribuito ad au 
menuire sii inghippi. 

« Occorre recupeiare il tem­
po perduto — dice il com­
pagno Vincenzo Armento del­
la Sezione Sicurezza Socia.e 
della federazione comunista 
di Potenza — superando con 
i collegamenti più vaiti con le 
forze democratiche resistenze. 
ostacoli e abitudini errate. 
La ristrutturazione della rete 
ospedaliera s'impone come 
fatto a breve termine, per 
due ordini di motivi: econo­
mizzare sulle risorse disponi­
bili e far nqual.ficare l'assi­
stenza sanitaria: occorre pun­
tare sui servizi sanitari a li­
vello ambulatoriale inseriti 
nel territorio al fine di sele­
zionare la spedalizza/ione che 
implica costi elevati ». 

Con preoccupazione vedre­
mo ancora sorgere nuovi ospe 
ri-f.. .se::z..t f.u.i..t.t o OH>H1.-
namento r.siK'tio al resto. .1 
campan/.e ar.--h^ in qu-jsto 
ha finito jier _'.ocaic un ruo­
lo mportante. 

Poliambulator. attrezzai: 
possono costruire un'alterna­
tiva valida, anche come fon­
te di posto ri. lavoro, ad una 
on tan . / / a / oiro ci'i)' dal.era 
carenti- 0 J» o_rr.it .cauicuit-' 
n<iii . n d .sp»- ,".s.ib.le 

L'istituz.one delie unita »o-
ca'.i dei Servizi Sociali e Sani­
tà r voluta od approvata da 
tut te le forze politiche e sm­
ela' »': ranprosentn un s-'il'o 
del.'ur-t.iiì.z-u-zaw.^ .-Oi-.o san.-
t i"..i de..a Rortiono. che deve. 
poro, trovare un supporto va-
l.cio in una or-tani77azion»* 
Ospedaliera a'r.il 'ozza, f.r.r.l 
rr.er.to de, comp.t.. 

Arturo Giglio 

Da domani 
due inchieste 
dell'Unità 
O IL PIANETA 

ENERGIA 

• A che punto siamo con 
la politica degli approv­
vigionamenti 

• L'« illusione » del petro­
lio e l 'alternativa nu­
cleare 

• Le scelte che hanno as­
segnato al Mezzogiorno 
un ruolo subalterno 

ZD I GIOVANI 
NEL SUD 

• Viaggio tra le inquietu­
din i , le speranze, le u-
lopic delle nuove gene­
razioni 

• La spinta ai cambia­
mento nelle realtà più 
disgregale del Mezzo­
giorno 

• Come nasce a Giuliano-
va una cooperativa a-
gricola di 11 disoccu­
pati 

Lago del Fucino: un centenario mancato 
L'AQUILA. 2'-> 

E' ir"-'•"••-•7 c.ri'r'.n. •*:€']!• ri'i-
' ) ( " . : • • - . ' . " . ' - . . - ' • •• ;>•»' : . c !<• • 
la .Var.«-t/J. la r.n'err.ua .-•«."-
li ->i curili e •* •hrai'o'zr a-'' 
Cenlenur.o de. pro-c.uyi-
771»-"7'0 dt\ I. 17i ff-"' F'.TIO. 
S'i..i po'-'"; •̂ •7 '• 0 .' '""lar: re 
coi.'•"*.'••"!:•' :'i tH-cas'.or.e d: 
i.»?,7 ,'</'''-;7 i' p:"\ra ora:-
r.ati '.•'• r 11312.*: locai: del­
la - Pro l.••*-•) •» rì: AlOCCJ-
r.o "?'»:•••'. . i - .T" -• a pre "n:e 
à .i~:c f.c'i ' i ' ' . ' • ." ' quali d: 
;,.w.-» .-.- I-i cl'u. ' ' •" vo'.'itt 
...e-'-.-r.-. ..., ; -; s.--4 •.!-,- .- co": 
' .:^! r'*i-' IT": v-* •';<>'.icn^e 
O' i - ' "? 7 * ' . " 1 p : r ' ' •• '*•! '». -l •• 
o/ ;7r- , v 1 . " : . - ' - •:.* "io»;.*- ' '. e 
."il-. 0 d--i ; o - ; '''•f-'.i dzre 
: . i 7 •iiir-i a f:::i'o;ot e. 
</:* KÌ'. ^T""'.~."C"'O 1/ l:re'.~o 
GO10.-70. : i rjppiirio agi: 
;v:-J . ' : 'K.;.*nn cultural: e 
•.de:'.:, de'la ni ì iafn-J. 

A rulln vale lo <cn"echi­
no de.'.e re*pov<<ih:l:;a: ic 
dc'.'o con tutta chiarezza >e 
lo ( I . V U I O a i c V : i o'vngj.y 

i o.' ".^'>r^ o a..J .-er'o.'c culti:-
j 77 0 che T*t" o '0- :p r o p'd e-

..•e--' ad tri:: zt-ie che ehm-
*\7i<> in c<7'i>J. msifit* alla 
-:•.)-. 1 •> a *eit:nìer.t , anc\e 
.'•• >,o.tr >• e.'; i**:pOi;i! che e: 
!'r:p,-)i.' 'r.v.TJ.'.Ti/ che la re-
spor.^ih.'.ita lidi •>.. tra iut-
t: co'oro c\e m'evenendo 
rieqit!f<i'ner:tc o .-udendo ta-
c:ta n e i te la i i i c a ' . " ^ altrui. 
ì:inr.o 001007*0 ad chinare 
la i/ue.':'.a di :.\ 7 r>:rt*i;/.-<.'.7-
Zionc che O*~":J:, a coze ,'atte, 

p*.o •••^-t'v m i o : er,ili - •* 
<v>i '..-..7'."» rr. "i •?: 7 - /-n d^-.i-
••.<; < .-'> «' "•:<•."•' ••• "<a'i • :«• • ' 
— ira le rn-.z.-.or; cn.fd'iJl: 
pe~d\'.-* 

Qualcuno, per 1 rotare un^i 
r:n :'*:,'f;: n i . ' / . ' ••,,•*'•/( '.•' l ' i ' . 
e . . ' 7 : 0 p'ei ->)•"•» •:!• \ i pr > 
a'C'K'^a. "''• ie'.'.-> < ':•- - •' --7 -
tc:<>- :' l'.'l'l .1 ',...«-'i.* < i" :• 
ro Ce'itcr.ar.o aie v." .'»/«". 
a i i o .•: • t - 7 , v V , t * -:J~'> 

tracciato .•:•'' > -. -<\ > . ;.' r.r. 
' 1 0 ,'ù'CO r .Vi.'. '«JV.i : " •'» p'> 
Ionizzare ooi.'"> . •>.>'<> £'.0 
por la-coi-TV'e .0 "..ertezze 
e 1 ritardi a'o:i.f a..7 n.oi-
<-<7iì// d: ur.a pre<.-ii i^'onta 
',jCJ:ur

lj.-'Te: 4, :,»;7 copzc.'.a 
a ' a i o i ' ' per la teTm del Fu-
c.-io > .a'-:;*/*3*ìo : dati dell: 
f.loT.a II ioj.":a"io augurar­
ci che passato :'. l!t/s. qualcu­
no non unga a dim che. :n 
effetti, e il Jy78 tanno del 
Centenario perchè nel IS7ti . 
nacque nel Fucino liberato 
dalle acque la pnn-.a pianta 
di pitali. 

Va ietto anche — e ra dato 
atto di co a <hi '£* 12 e tat­
to promotore — eie 11 man­
canza di un programma orgn-
meo da parte d^'le rappresen­
tanze u'.xiali che presiedo 
no ai dentini de'la nostra ter­
ra e della nostra gente, ri so­
no siate alcune iniziatrice che 
m qua'chc molo ' i / i i w ri­
cordato l'importante fatto 
Oo*.i) di cu- 'tnmo pacan­
do. V: tu, ne.. sor.-.V de'.'.'an-

-'"or-.'>. T7 pre-cf: laz'one 
;.- -Tr .-.-... "do Fu-~.no. 
-. •.'.v.-._• Mir. r'.'-j r.Tc ') •' fit­

to1! .-(, ' .;:;.:\t mpegno t 
ai n 
1: tu, 
<• O n . 

V.t'or.ci'," h.'po- :•>. 
1. maggio ael ~'>. .'" 
1 .1 ."; . a f r o p "r.'. 

\T.--.Z-- •.•-.. " 'Ciao .'fi'. *>:•' i-
» »\ T" CO'.elll. f.!!-»--*' ;1 <--
< :-.one *.•-'. C--".'en':"t, <>r 
aamzzato dr.'.'Ammmstraz.o-
ne ii ìinisfa d: Luco dei 
Mar*.: >i fu. .'e-tate scom. 
analoga in'.z.atna del'. Ammi-
n,:t'az.on* d: - \:->'.ra di O -
l"\o con uni man-i' 'laz'one 
organizzata *:•'"'•' '7 •• i-'' Ca­
stello mediai ir. ' > •- le'.'e 
.'.'l'.-'ie uni r ' <. a pubb'.:»-'-
.•tica 'itoria •- a- attualità/ 
prodotta es"-nz'n mente con 
un impegno p--r-ona'.e degli 
auton. Que e i-' 101 s: ro­
do. dunque. •' :.' .'atoro di un 
Com.tato di tcxìriinamento 
c'i-* pure — M dico — e stato 
da tempo costituito. 

Eppure 'anche questo va 
detto come atto di rispetto 
della tenta> un anno fa. c-
sattamenie nel me.'e di feb­
braio. una de'.egaz:ci\c che c-
leia raccolto so'.le-.tizioni e 
spinte ne: anersi ambienti. 
oJ/bo un incontro col presi­
dente dell'Ente di Sviluppo 
per esporre le linee di un 
programma di massima. L'as­
sunto centrai r-he *i era po­
llo quella de'.eaaz'onc. era 
quel'o d. /.are de"e man'fe-
-laz-nni per il Cenienar.it 
non un fatto astrattamente 

celebratalo, ma une cxc.t-o-
r.»* por* he d.n a r.n -n *.»z <> 
:.•.- ti» . a - ter..» .<>..• 1 e v • .-
IÌH o»r..*-. r.c^.tr.. :*_-.ra. cir. '.... 
.-» ro :,a-f-.. >*.rr.o.. »- 11 u>iv• 
par." u.i /z.17.^.1. p» r c->"r..-
r»- \i r.-ifiv 1 s'or.'i d--*': uo-
n. r.. ò . Fi- .r..> 

J pc-i /7";'»! ri r- .,•> '•> - -
per r. ;xi'n-Ti' '.- //:.(•'*•> c/:;<7-
li'-.^anle assunto -- era arti­
colalo come segue: 

O un Coniegn-i d. ilui.", 
ai alto .'n •'.'(> cu.tura'-' 

e fcienti'ict. . 0 1 .'7 paTiec:-
paz.one dei *lui-o-> d: »oc.o 
log:a. e'o.oj-., geo'-T. '.omi­
ni po'.:iic:. econom '.*;. .-lo 
rie. uomini di cu'turi re- • 
denti nella Mar*:.~a e f io' 
m jraio di fnrn're ie-l-m.' 
manze ed indicazioni per un 1 
piattaforma unitaria che. par­
tendo da: prob'emi concret\ 
mdiea'-e modi e tempi per 
un riordino de.'.'e attinta pro­
duttive nella Mar%:ca e quin­
di obicttivi per un eleva­
mento delle cond.z oni «o-
cia.'i, cullura'i e cu ili de.le 
nostre popolazioni: 

O una monografia, arinola-
la nei cento anni, che ce-

cogl'csse la fondamentale 
pubblicistica <ul Fucino, la 
grafica, la fotografia, la pit­
tura. le stampe antiche e nuo­
ve, note documentane e il­
lustratile: 

O una mostra itinerante 
mei Comuni più grandi 

della Maruca e in alcune 

irnnd: cita italiane) con §t-
z or.'- anf.ca. sezione pittu­
ra. .-- :..i'.o fotografica; 
£V 101 documentano cinema-
^* i-nraf-- o articolato, pur 
p::rlendo da una rapida pre-
- . ' - . / : - i l ii'.ore del prosciu-
gim'-nto del Lago, intorno ai 
tatti cu'ienli della vita del 
h e C l i o . 

0 :«>j museo di storia della 
CA .'.in contadina del Fu­

cino <a' > -in i" •>"*'»' 'o il repe-
r mc.to .'••' ''.alenalo che 
to n.i'cn !•• '0 .'tramenìi per 
:1 ..."irti ro'itaitno uti-
"1..-1.'' *,•'.• c-'nio anni, attrez­
zai \re p-'i 'a 1 ita fami''.are. 
. '" tir.f'i""i • '• 1 ta, i i i t € 
cit-r\'ii. d-\.\tmb:enie del Fu-
f i i ' i . 

c^-.'-'o i\'l<az.oni furono 
ial..ta'.' poìitii amente per 
li f,in ila culturale e per la 
valid te pc.ilica: e \i disse 
ancora che. per la organicità 
che .' j .':' 70'e iniziatile con­
ferii '..ro lì'.a ipotesi di pro­
gramma, occorrete predispor-
r- ].'i"_i ed interventi che ne 
aier:ero garantito, in colle-
oamento con gli enti locali e 
l- orami zzazioni dei laio-
T(iir,ri. la definitavi strutlu-
io^.f.f p-*r pattare poi alla 
}a^ 6;;-"i'.t n. Finora non se 
ne e -alto nulla. Che cosa ti 
intende fare nei prossimi 

mei. 

Romolo Liberal* 
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